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SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO 

Recante “Attuazione della Direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti”


AUDIZIONE 

13ª Commissione permanente (Territorio, ambiente, beni ambientali)

SENATO DELLA REPUBBLICA

Roma, 14 settembre 2010

E’ stato sottoposto all’attenzione dell’ANCI,  lo scorso gennaio,  da parte del Ministero dell’Ambiente lo schema di decreto legislativo di recepimento della Direttiva Quadro sui rifiuti 2008/98/CE, che interviene sulla parte quarta del Codice dell’ambiente, relativa ai rifiuti e alla bonifica dei siti inquinati  al fine di esprimere il parere in sede di Conferenza Unificata. L’esame del provvedimento  si è concluso il 29 luglio, e questo primo confronto ha portato ad un buon risultato in termini  di coerenza del testo del decreto con le istanze formulate da parte dei Comuni.
Si apprezzano, infatti, alcune parti innovative introdotte nello schema di decreto, in linea con la Direttiva quadro ed in particolare lo spostamento degli obiettivi di sostenibilità dalle raccolte differenziate verso l’effettiva qualità del recupero e del riciclo che, insieme all’esplicito riferimento all’estensione del principio di responsabilità dei produttori di beni nell’ambito della gestione dei rifiuti, potranno portare indubbi vantaggi in termini ambientali per il sistema Paese. 
Si apprezza, in particolare, la nuova impostazione dell’articolo 205 formulata dal Ministero dell’Ambiente in Sede di Conferenza Unificata, che rimanda il raggiungimento degli obiettivi di raccolta differenziata a delle eventuali compensazioni per ATO, qualora necessarie. Permangono tuttavia alcune perplessità circa la coesistenza dei nuovi e apprezzabili obiettivi di effettivo riutilizzo e riciclo con quelli di raccolta differenziata tout court  e su questo aspetto interviene la proposta emendativa che si propone in questa sede parlamentare. Si ritiene, infatti, necessario che tutti i materiali provenienti dalla raccolta differenziata trovino un effettivo sbocco sui mercati del riciclo, in linea con quanto stabilito dalla direttiva 98/2008/CE, che pone obiettivi di riciclo e non di raccolta, dato che è noto che attualmente non sempre i materiali raccolti in maniera differenziata riescono a trovare sbocco certo sui mercati del riciclo. Per tale scopo si dovrà piuttosto puntare sulla qualità delle raccolte che non comporti aggravi di costi economici e ambientali per la comunità. Gli obiettivi di effettiva preparazione per il riutilizzo e per il riciclaggio posti al 2020 con il recepimento della Direttiva 98/2008 (art. 181 modificato)  sono il fine da perseguire per la sostenibilità nella gestione dei rifiuti  e gli stessi possono trovarsi in contrasto con una previsione di raccolta differenziata al 60 e 65%, posto anche che  il combinato disposto del nuovo art. 181 e dell’ art. 205 potrebbe creare confusione in merito agli obiettivi da conseguire. 

A tale proposito si ritiene necessario anche evidenziare che per il rispetto di obiettivi di raccolta differenziata (e non di effettivo riciclo/recupero) paradossalmente oggi i Comuni si trovano costretti a mettere in essere circuiti di raccolta differenziata che comportano costi di gestione elevati e – in molti casi – anche costi ambientali, senza nessuna garanzia del successivo effettivo riciclo dei rifiuti.  
Per tale scopo si  sottopone all’attenzione di questa autorevole Commissione la proposta emendativa dell’ANCI  all’art. 205 del decreto legislativo 152/2006 volta a mantenere unicamente gli obiettivi di raccolta differenziata coerenti con gli obiettivi di riutilizzo, riciclo e recupero recepiti in base al dettato comunitario. Alternativamente, si formula una proposta di emendamento alla riformulazione vigente proposta dal Ministero dell’Ambiente in sede di Conferenza Unificata:

EMENDAMENTO

Art. 20-bis
(Modifiche all’art. 205 del decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e alla legge 27 dicembre 2006, n. 296)

1. la lettera c) del comma 1 dell’articolo 205 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 è soppressa.

2. L lettera c) del comma 1108 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 è soppressa”

Si riportano di seguito tre importanti ulteriori proposte emendative allo schema di decreto legislativo ancora non recepite nel testo, che si ritiene possano contribuire positivamente ad agevolare l’attuazione di coerenti pratiche di gestione dei rifiuti sul territorio. La prima, segnalata da numerosi Comuni interessati dai fenomeni, volta a chiarire definitivamente che le operazioni di sgombero della neve esulano dall’applicazione delle norme relative alla gestione dei rifiuti; la seconda per far sì che siano previste  la definizione di convenzioni, invece di forme di comodato, per la cessione degli impianti di proprietà degli Enti locali ai soggetti affidatari del servizio, in modo da rendere trasparente la partita amministrativa e la terza per prevedere che nell’Osservatorio Nazionale Rifiuti siano rappresentati tutti gli Enti territoriali.  
EMENDAMENTO 1
Articolo 10

(Modifiche dell’articolo 183 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152) 

Articolo 13

(Modifiche dell’articolo 185 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152)

Al comma,1 lettera ll) dell’articolo 183 modificato è infine aggiunta la seguente frase “escluse le operazioni di sgombero della neve dalla sede stradale e sue pertinenze, effettuate allo scopo di garantire la fruibilità e la sicurezza al transito”. 

Al comma 1 dell’articolo 185 modificato aggiungere la seguente lettera g):

“g) la neve e qualsiasi altro elemento di origine naturale, e qualora contaminata da sostanze o materiali estranei purché sia gestita nel contesto delle operazioni direttamente connesse con la manutenzione delle strade ed aree pubbliche e delle strade ed aree private soggette ad uso pubblico allo scopo di garantire la fruibilità e sicurezza.”
Motivazioni

Il rischio quindi che nella prossima stagione  altre amministrazioni subiscano la medesima sorte risulta molto elevato. L’emendamento riguarda la  problematica relativa alla pulizia delle strada e segnatamente allo sgombero della neve, che nel periodo invernale, risulta essere un’attività abituale direttamente connessa alla pulizia e manutenzione delle strade e delle aree pubbliche o private ad uso pubblico. L’istanza sorge dall’impossibilità oggettiva di smaltire il materiale organico derivante dall’operazione di sgombero della neve quale rifiuto solido. Si invita a considerare l’ESTREMA URGENZA di intervenire, atteso che Sindaci di aree montane hanno subito condanne per scarico di neve sul terreno una volta rimossa e si evidenzia il rischio che diverse amministrazioni possano subire la medesima sorte.

TESTO DLGS 152/06 MODIFICATO

	Art. 183

Definizioni

	1. Ai fini della parte quarta del presente decreto e fatte salve le ulteriori definizioni contenute nelle disposizioni speciali, si intende per:

(…)

ll) spazzamento delle strade modalità di raccolta dei rifiuti su strada escluse le operazioni di sgombero della neve dalla sede stradale e sue pertinenze, effettuate allo scopo di garantire la fruibilità e la sicurezza al transito;

	Art. 185

Esclusioni dall’ambito di applicazione

	1. Non rientrano nel campo di applicazione della parte quarta del presente decreto:

(…)

g) la neve e qualsiasi altro elemento di origine naturale, e qualora contaminata da sostanze o materiali estranei purché sia gestita nel contesto delle operazioni direttamente connesse con la manutenzione delle strade ed aree pubbliche e delle strade ed aree private soggette ad uso pubblico allo scopo di garantire la fruibilità e sicurezza;


EMENDAMENTO 2
Articolo 20

(Modifiche agli articoli 201, 202 e 203  del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152)

Emendamento
 Al comma 4 dell'articolo 202 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152  la parola “comodato” è sostituta dalla parola “convenzione”.

Motivazioni
L'indicazione di modificare il comma 4 dell'art. 202 prevedendo  la definizione di convenzioni, invece di forme di comodato, per la cessione degli impianti di proprietà degli Enti locali ai soggetti affidatari del servizio è volta a garantire agli enti locali in ogni caso forme di recupero dei costi già sostenuti per la realizzazione degli stessi.

TESTO DLGS 152/06 MODIFICATO

	Art. 202

Affidamento del servizio

	1. L'Autorità d'ambito aggiudica il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani mediante gara disciplinata dai principi e dalle disposizioni comunitarie, secondo la disciplina vigente in tema di affidamento dei servizi pubblici locali(*), in conformità ai criteri di cui all'articolo 113, comma 7, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché con riferimento all'ammontare del corrispettivo per la gestione svolta, tenuto conto delle garanzie di carattere tecnico e delle precedenti esperienze specifiche dei concorrenti, secondo modalità e termini definiti con decreto dal Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio nel rispetto delle competenze regionali in materia.

2. I soggetti partecipanti alla gara devono formulare, con apposita relazione tecnico-illustrativa allegata all'offerta, proposte di miglioramento della gestione, di riduzione delle quantità di rifiuti da smaltire e di miglioramento dei fattori ambientali, proponendo un proprio piano di riduzione dei corrispettivi per la gestione al raggiungimento di obiettivi autonomamente definiti.

3. Nella valutazione delle proposte si terrà conto, in particolare, del peso che graverà sull'utente sia in termini economici, sia di complessità delle operazioni a suo carico.

4. Gli impianti e le altre dotazioni patrimoniali di proprietà degli enti locali già esistenti al momento dell'assegnazione del servizio sono conferiti in comodato convenzione ai soggetti affidatari del medesimo servizio.


EMENDAMENTO 3 

Nuovo articolo 

Emendamento

Dopo l’articolo 20 è inserito il seguente articolo:

“Articolo 20-ter
(Modifiche all’articolo 206-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152)

1 Al comma 2 dell’ all’articolo 206-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 le parole “nove membri” sono sostituite dalle parole “undici membri”.

2 Al comma 2 la lettera f) è sostituita dalla seguente: f) tre designati dalla Conferenza Unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281”.

Motivazioni

Il membro dell’Osservatorio Nazionale sui rifiuti se espressione della Conferenza Unificata rappresenterebbe in maniera ampia gli Enti territoriali tutti.

Preme, inoltre, segnalare in questa sede l’assoluta necessità di intervenire nei tempi più brevi con ulteriori proposte di modifica al Codice dell’Ambiente, non oggetto della limitata delega esercitata dal Governo con il presente provvedimento, ciò al fine di chiarire il contesto di riferimento non sempre chiaro rispetto alle attività svolte dai Comuni nella gestione dei rifiuti. Si tratta di  argomenti già ampiamente dibattuti, quali ad esempio la privativa comunale, la tariffa, la gestione degli imballaggi e la gestione degli ambiti territoriali ottimali, strettamente collegati anche alla riforma federalista in corso e all’autonomia impositiva dei Comuni, oltre che alla riorganizzazione dei servizi pubblici locali.In sede di Conferenza Unificata, ai fini del parere, è stato chiesto un impegno formale del governo a istituire nei tempi più brevi un tavolo di confronto istituzionale in sede di Conferenza Unificata per valutare gli interventi da attuare nell’ambito della prossima legge delega di riforma del Codice dell’Ambiente rispetto ai seguenti temi:

•
Competenze e gestione integrata (Capo II e III del Decreto legislativo 152/2006),  in particolare, in vista della soppressione delle Autorità di Ambito che avverrà dal 1° gennaio 2011.

•
Competenze dello stato e assimilazione dei rifiuti urbani  poiché è fonte di preoccupazione per i Comuni la definizione di assimilazione  secondo la quale, una volta emanato il relativo Regolamento, saranno sottratte quote consistenti di rifiuti dal circuito “urbano” e conseguentemente dall’assoggettabilità a tassa o tariffa da parte degli enti locali. Il tema è potenzialmente devastante e  potrebbe causare una caduta di gettito di almeno il 30% per i Comuni, stimabile in oltre 1,5 miliardi di euro, che potrebbero salire ad almeno 4 qualora tutti i Comuni dovessero passare a tariffa.

•
Tariffa rifiuti,  al fine di  definire una riformulazione dell’art. 238,  alla luce del percorso di attuazione del Federalismo Fiscale.

•
Rifiuti di apparecchiature elettroniche e responsabilità del produttore,  nell’ottica di responsabilizzare  i produttori di apparecchiature elettroniche rispetto alla gestione delle fasi di fine vita di tali prodotti, facendo sì che non gravi sulla collettività il costo della loro raccolta separata, ma su chi effettivamente  consuma, in analogia con quanto stabilito per il settore degli imballaggi e in conformità al principio del “chi inquina paga”. 
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